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IV Domenica di Quaresima 

30 Marzo 2025 
 

 

Gs 5,9-12   Sal 33   2Cor 5,17-21                   

Vangelo: Lc 15,1-3.11-32 
 

 Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 
 
77. Il nostro rapporto con il Cuore di Cristo si trasforma allora sotto l’impulso 

dello Spirito, che ci orienta verso il Padre, fonte della vita e origine ultima 

della grazia. Cristo stesso non desidera che ci fermiamo solo a Lui. L’amore 

di Cristo è «rivelazione della misericordia del Padre». Il suo desiderio è che, 

spinti dallo Spirito che sgorga dal suo Cuore, “con Lui e in Lui” andiamo al 

Padre. La gloria è rivolta al Padre “per” Cristo, “con” Cristo e “in” Cristo.  

San Giovanni Paolo II insegnava che «il Cuore del Salvatore ci invita a risalire 

all’amore del Padre, che è la sorgente di ogni autentico amore». È proprio 

questo che lo Spirito Santo, venendo a noi dal Cuore di Cristo, cerca di 

alimentare nei nostri cuori. Per questo la Liturgia, sotto l’azione vivificante 

dello Spirito, si rivolge sempre al Padre dal Cuore risorto di Cristo. 

Espressioni magisteriali recenti 

78. In diverse modalità il Cuore di Cristo è stato presente nella storia della 

spiritualità cristiana. Nella Bibbia e nei primi secoli della Chiesa appariva nella 

figura del costato ferito del Signore, come fonte della grazia o come richiamo 

a un intimo incontro d’amore. Così è costantemente riapparso nella 

testimonianza di molti santi fino al giorno d’oggi.  
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Calendario liturgico 
 

 

Sante Quarantore – Adorazione 

Sabato 5 Ore 17 – 18 

Domenica 6 Ore 15 – 16.30 

Lunedì 7  Ore 8 - 11 

 

LUN 31 Is 65, 17-21; Sal.29; Gv 4, 43-54. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 1 Ez 47, 1-9. 12; Sal.45; Gv 5,1-16. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 2 Is 49, 8-15; Sal.144; Gv 5, 17-30. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 3 Es 32, 7-14; Sal.105; Gv 5, 31-47. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 4 Sap 2, 1. 12-22; Sal.33; Gv 7, 1-2. 10. 25-30. 

Ore 8 Santa Messa 
  

SAB 5 Ger 11, 18-20; Sal.7; Gv 7, 40-53. 

Ore 18 
 
 
 

S.M. in onore della Madonna di Lourdes 
S.M. per Guariento Elia, José Gerpe e  

Maria Luisa Gonez 
S.M. per Vallino Lucina 

  

DOM 6 
V Domenica di Quaresima 
Is 43, 16-21; Sal 125; Fil 3, 8-14; Gv 8, 1-11.. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. per Ceresa Amos, Duilia e  

Ceresa Francesco 
S.M. di anniversario di Momo Lorenzo 
S.M. per Dellamula Grato, Andretta Antonio e  

per i defunti delle famiglie 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

VEN 4 
Ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

DOM 6 Festa delle Associazioni 

Sabato 4 e domenica 5 aprile 
Vendita delle uova di Pasqua a cura dell’OFTAL 

Mi cerchi, mi trovi e fai festa!



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negli ultimi secoli questa spiritualità ha assunto la forma di un vero e proprio 
culto del Cuore del Signore. 

79. Alcuni miei predecessori hanno fatto riferimento al Cuore di Cristo e con 
espressioni molto differenti hanno invitato a unirsi a Lui. Alla fine del XIX 
secolo, Leone XIII ci invitava a consacrarci a Lui e nella sua proposta univa 
al tempo stesso l’invito all’unione con Cristo e l’ammirazione per lo splendore 
del suo amore infinito. Circa trent’anni dopo, Pio XI presentò questa 
devozione come un compendio dell’esperienza di fede cristiana. Inoltre, Pio 
XII ha affermato che il culto del Sacro Cuore esprime in modo eccellente, 
come una sintesi sublime, il nostro culto a Gesù Cristo.  

80. Più recentemente, San Giovanni Paolo II ha presentato lo sviluppo di 
questo culto nei secoli passati come una risposta alla crescita di forme di 
spiritualità rigoriste e disincarnate che dimenticavano la misericordia del 
Signore, ma allo stesso tempo come un appello attuale davanti a un mondo 
che cerca di costruirsi senza Dio: «La devozione al Sacro Cuore, così come 
si è sviluppata nell’Europa di due secoli fa, sotto l’impulso delle esperienze 
mistiche di Santa Margherita Maria Alacoque, è stata la risposta al rigorismo 
giansenista, che aveva finito per misconoscere l’infinita misericordia di Dio. 
[...] L’uomo del Duemila ha bisogno del Cuore di Cristo per conoscere Dio 
e per conoscere se stesso; ne ha bisogno per costruire la civiltà dell’amore».  

81. Benedetto XVI invitava a riconoscere il Cuore di Cristo come presenza 
intima e quotidiana nella vita di ciascuno: «Ogni persona ha bisogno di 
avere un “centro” della propria vita, una sorgente di verità e di bene a cui 
attingere per affrontare le varie situazioni e la fatica della vita quotidiana. 
Ognuno di noi, quando fa silenzio, ha bisogno di sentire non solo il battito 
del proprio cuore, ma anche, più profondamente, il battito di una presenza 
affidabile, percepibile con i sensi della fede e tuttavia molto più reale: la 
presenza di Cristo, cuore del mondo».  

Approfondimento e attualità 

82. L’immagine espressiva e simbolica del Cuore di Cristo non è l’unica 
risorsa che lo Spirito Santo ci dà per incontrare l’amore di Cristo, e avrà 
sempre bisogno di essere arricchita, illuminata e rinnovata attraverso la 
meditazione, la lettura del Vangelo e la maturazione spirituale. Già Pio XII 
diceva che la Chiesa non pretende «di vedere e di adorare nel Cuore di Gesù 
l’immagine così detta formale, cioè il segno proprio e perfetto del suo amore 
divino, non essendo possibile che l’intima essenza di questo sia 
adeguatamente rappresentata da qualsiasi immagine creata».  


